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Premessa
Normativa vigente
Il Decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 62 – Norme in materia di valutazione e certificazione delle competenze nel primo ciclo ed esami di Stato, a norma dell’articolo 1, commi 180 e 181, lettera i), della legge 13 luglio 2015, n. 107, definisce principi generali, oggetto e finalità della valutazione e della certificazione.
La valutazione ha per oggetto il processo formativo e i risultati di apprendimento delle alunne e degli alunni, ha finalità formativa ed educativa e concorre al miglioramento degli apprendimenti ed al successo formativo degli stessi; documenta lo sviluppo dell’identità personale e promuove la autovalutazione di ciascuno, in relazione alle acquisizioni di conoscenze, abilità e competenze.
Le verifiche e le valutazioni periodiche saranno coerenti con l’offerta formativa stabilita dalla scuola, con la personalizzazione dei percorsi e con le Indicazioni Nazionali per il curricolo; sono effettuate dai docenti nell’esercizio della propria autonomia professionale, in conformità con i criteri e le modalità definiti dal collegio dei docenti e inseriti nel PTOF.
La valutazione del comportamento degli alunni si riferisce allo sviluppo delle competenze di cittadinanza, tenendo conto di quanto previsto dallo Statuto delle studentesse e degli studenti, dal Patto educativo di corresponsabilità e dai regolamenti approvati dalla istituzione scolastica. Essa viene espressa collegialmente dai docenti attraverso un giudizio sintetico riportato nel documento di valutazione.
Al termine dell’anno scolastico, la scuola dovrà certificare i livelli di competenza raggiunti da ciascun alunno per sostenerne i processi di crescita e per favorirne l’orientamento ai fini della prosecuzione degli studi.
Per facilitare i rapporti scuola-famiglia, la scuola adotta modalità di comunicazioni efficaci e trasparenti in merito alla valutazione del percorso scolastico degli alunni e studenti.

La valutazione nella scuola  dell’infanzia
Dalle  Indicazioni Nazionali  “L’osservazione, nelle sue diverse modalità, rappresenta uno strumento fondamentale per conoscere e accompagnare il bambino in tutte le sue dimensioni di sviluppo, rispettandone l’originalità, l’unicità, le potenzialità attraverso un atteggiamento di ascolto, empatia e rassicurazione. La pratica della documentazione va intesa come processo che produce tracce, memoria e riflessione, negli adulti e nei bambini, rendendo visibili le modalità e i percorsi di formazione e permettendo di apprezzare i progressi dell’apprendimento individuale e di gruppo. L’attività di valutazione nella scuola dell’infanzia risponde ad una funzione di carattere formativo, che riconosce, accompagna, descrive e documenta i processi di crescita, evita di classificare e giudicare le prestazioni dei bambini, perché è orientata a esplorare e incoraggiare lo sviluppo di tutte le loro potenzialità.” 
La  valutazione nella scuola dell’infanzia si attua attraverso un’osservazione sistematica  della relazione interpersonale del bambino, della sua  partecipazione alle attività proposte e delle competenze dimostrate nei vari campi di esperienza. 
La valutazione è un processo indispensabile per riflettere sul contesto e sull'azione educativa, in una prospettiva di continua regolazione dell'attività didattica tenendo presenti i modi di essere, e ritmi di sviluppo e gli stili di apprendimento dei bambini. Con i colloqui – conversazioni iniziali con i genitori si perviene ad un livello di conoscenza iniziale dello sviluppo del bambino. La verifica delle conoscenze e delle abilità avverrà tramite l'osservazione sistematica dei bambini in situazione di gioco libero, guidato e nelle attività programmate; nelle conversazioni (individuali e di gruppo); attraverso schede strutturate e non.
La sintesi delle osservazioni permetterà poi di passare all'operazione della valutazione che sarà effettuata secondo griglie appositamente elaborate per  individuare i traguardi da potenziare e sostenere.
Allegato 1
GRIGLIE DI VALUTAZIONE- COMPETENZE IN USCITA dei bambini della SCUOLA DELL'INFANZIA (5-6 anni)
SCHEDE DI VALUTAZIONE (alunni 4 anni)
SCHEDE DI VALUTAZIONE (alunni 3 anni)



La Valutazione nella Scuola  primaria e Secondaria di primo grado
Le fasi della valutazione
Il percorso di valutazione viene declinato in diverse fasi che coinvolgono i docenti delle singole discipline, il Consiglio di classe ed il Collegio dei docenti.
La valutazione avviene in momenti diversi, con finalità diverse:
1.       Valutazione del docente:
· nel periodo iniziale dell’anno scolastico, per conoscere la situazione di partenza degli alunni ed elaborare una programmazione, finalizzata all’acquisizione delle competenze chiave di cittadinanza e al conseguimento dei traguardi disciplinari, che tenga conto dei bisogni emersi (valutazione diagnostica); le famiglie, nella scuola secondaria, ne vengono informate tramite un apposito documento nel mese di novembre);
· durante la realizzazione dei percorsi didattici, per verificare l’efficacia del processo di insegnamento-apprendimento ed apportare gli eventuali interventi di correzione e miglioramento (valutazione formativa in itinere);
· al termine di ciascun percorso didattico, per valutare i risultati di apprendimento realizzati da ciascun alunno (valutazione sommativa).
2.       Valutazione complessiva del consiglio di classe
Accanto al giudizio proposto dal docente curricolare, intervengono altri elementi utili a completare la valutazione complessiva e a stendere il giudizio finale, che sarà poi riportato sul documento di valutazione. I docenti che svolgono insegnamenti curricolari per gruppi di alunne e di alunni, i docenti incaricati dell’insegnamento della religione cattolica e di attività alternative all’insegnamento della religione cattolica, partecipano alla valutazione degli alunni che si avvalgono dei suddetti insegnamenti. I docenti che svolgono di potenziamento e di arricchimento dell’offerta formativa forniscono elementi di informazione.
La valutazione periodica e finale è integrata dalla descrizione del processo formativo e del livello globale di sviluppo degli apprendimenti raggiunto (giudizio globale complessivo). Sono oggetto di valutazione le attività svolte nell’ambito di “Cittadinanza e Costituzione”; la loro valutazione trova espressione nel complessivo voto delle discipline dell’area storico-geografica. ai sensi dell’articolo I della legge n, 169/2008. Concorrono alla valutazione tutte le proposte didattiche della nostra scuola, da quelle legate alle discipline, a quelle di carattere interdisciplinare, a quelle finalizzate al sostegno ed al recupero
3.       Certificazione delle competenze
E’  l’atto conclusivo della valutazione, stabilisce il livello di competenze raggiunte dall’ alunno nei diversi ambiti previsti dalla vigente normativa al termine della scuola primaria ed alla fine del primo ciclo di istruzione.
Per ognuna di queste fasi il Collegio Docenti ha individuato criteri e messi a punto strumenti valutativi omogenei. Sono state infatti elaborate delle tabelle, con appositi descrittori, sui criteri di attribuzione della valutazione relativa alle Competenze di cittadinanza, al comportamento, alle competenze disciplinari e ai relativi obiettivi di apprendimento che ogni docente utilizza anche come riferimento per la correzione delle verifiche.
Rilievo assume il momento dell’autovalutazione dell’alunno quale strumento atto a favorire l’orientamento formativo e personale. Anche per questo sono state elaborate delle schede proposte agli alunni.

Modalità e strumenti
Gli strumenti sono:
· verifiche elaborate dal singolo docente 
· prove parallele d’ingresso per le classi prime e di accertamento per le successive su conoscenze e abilità disciplinari, nella prospettiva della valutazione delle competenze chiave di cittadinanza. I risultati delle prove costituiscono, insieme alle osservazioni sistematiche dei docenti, una base di dati per la rilevazione dei livelli di partenza;
· prove parallele intermedie e finali per tutte le classi su conoscenze e abilità disciplinari, nella prospettiva della valutazione delle competenze chiave di cittadinanza;
· prove parallele finali mirate alla valutazione dei livelli di raggiungimento delle competenze chiave in prospettiva della compilazione della Certificazione delle competenze al termine della scuola primaria e al termine del primo ciclo d’istruzione;
· scheda per la stesura del Consiglio Orientativo da consegnare agli alunni delle classi terze della scuola secondaria
· certificato delle competenze da consegnare agli alunni al termine della scuola Primaria e al termine della scuola secondaria
· risultati prove di rilevazione nazionale (Prove INVALSI).



Criteri per la valutazione degli apprendimenti
Il Collegio dei Docenti ha concordato i criteri di valutazione, in modo che essa sia coerente fra le diverse aree e fra i diversi ordini di scuola.
	VALUTAZIONE DOCIMOLOGICA DEGLI APPRENDIMENTI
Tabella con l’indicazione dei giudizi analitici corrispondenti al voto numerico

	VOTO 

	Conoscenze organiche, approfondite ed esaustive. Completa padronanza delle conoscenze e delle abilità e capacità di trasferirle ed elaborarle autonomamente. Acquisizione delle competenze previste. Possesso approfondito e personale degli argomenti, uso corretto dei linguaggi specifici. Impegno puntuale ed approfondito.
	10

	Conoscenze approfondite ed esaustive. Piena padronanza delle abilità e delle strumentalità nelle varie discipline. Acquisizione delle competenze previste. Conoscenza approfondita degli argomenti, uso corretto dei linguaggi e degli strumenti. Impegno costante e puntuale
	9

	Buone conoscenze e buona padronanza delle abilità e delle strumentalità nelle varie discipline.  Acquisizione adeguata delle competenze. Utilizzo sicuro dei linguaggi e degli strumenti. Impegno costante.
	8

	Conoscenze adeguate, sostanziale padronanza delle abilità e delle strumentalità nelle varie discipline. Tendenza alla semplificazione dei linguaggi e degli strumenti. Acquisizione incerta delle competenze. Impegno abbastanza costante.
	7

	Conoscenze essenziali degli elementi basilari delle singole discipline, parziale padronanza delle abilità e delle strumentalità di base. Esegue i compiti richiesti con il supporto di domande stimolo e indicazioni dell’adulto o dei compagni.  Acquisizione difficoltosa delle competenze. Incertezze nell’uso dei linguaggi e degli strumenti. Impegno non sempre adeguato
	6

	Conoscenze parziali in relazione agli elementi basilari delle singole discipline. Scarsa padronanza delle abilità e delle strumentalità di base. Scarsa autonomia nell’uso degli strumenti propri delle discipline. 
 Difficoltà nell’uso dei linguaggi e degli strumenti. Impegno incostante e superficiale
	5

	Conoscenze lacunose dei contenuti basilari. Mancanza di autonomia e consapevolezza nell’utilizzo degli strumenti propri delle discipline. Acquisizione del tutto insufficiente delle competenze. Presenza di gravi errori nell’uso dei linguaggi e degli strumenti. Impegno scarso o nullo.
	4




Valutazione del comportamento 
"La valutazione del comportamento si riferisce allo sviluppo delle competenze di cittadinanza. Lo Statuto delle studentesse e degli studenti, il Patto educativo di corresponsabilità e i regolamenti approvati dalle istituzioni scolastiche ne costituiscono i riferimenti essenziali. " 
Considerando le competenze di cittadinanza (imparare ad imparare, competenze sociali e civiche, spirito di iniziativa), sono stati proposti per la valutazione del comportamento i seguenti indicatori:
· rispetto degli altri, delle regole scolastiche e della vita sociale
· relazione con gli altri 
· puntualità nell’assolvimento degli obblighi scolastici 
· autonomia operativa
· impegno e responsabilità
	Indicatori generali
	Descrittori  del comportamento
( Scuola Primaria e Secondaria  di primo grado)
	Giudizio

	
Conoscenza di sè


Partecipazione alle attività scolastiche

Impegno e senso di responsabilità


Autonomia (organizzazione del lavoro - tempi) 



	Possiede ottime capacità di autocontrollo. E’ pienamente consapevole delle proprie capacità e dei propri punti deboli e li sa gestire.
Partecipa alle attività didattico-educative in modo attivo e costruttivo; collabora in classe e in gruppo in vista del conseguimento di obiettivi comuni evidenziando motivazione e spirito di iniziativa.
Ha cura e rispetto di sé, degli altri e dell’ambiente. Si relaziona con gli altri motivando il proprio punto di vista, rispettando il proprio e altrui ruolo, in un’ottica di dialogo e di rispetto reciproco. 
Si impegna in modo efficace nello svolgimento dei propri compiti e si comporta in modo corretto e sicuro nel rispetto delle regole condivise.
Organizza il proprio lavoro sempre in assoluta autonomia, nel rispetto delle consegne date. 
	OTTIMO


	
	Possiede discrete capacità di autocontrollo. E’ consapevole delle proprie capacità e dei propri punti deboli e li sa gestire
Partecipa alle attività didattico-educative in modo propositivo, collaborando e portando a termine con disponibilità consegne e incarichi.
L’interesse verso le proposte formative è continuo, l’impegno è costante e collabora attivamente nel gruppo
Si relaziona  manifestando il proprio punto di vista in un’ottica di rispetto reciproco. 
Organizza il proprio lavoro in autonomia e  nel rispetto delle consegne date. 
	DISTINTO


	
	Possiede buone capacità di autocontrollo. E’  consapevole delle proprie capacità e dei propri punti deboli, ma non sempre riesce a gestirli. 
La partecipazione è sostanzialmente buona, ma non sempre attiva. Sono necessari alcuni richiami durante l’attività didattica.
Mostra discreta disponibilità a relazionarsi con gli altri e stabilisce rapporti complessivamente corretti con adulti e compagni. In alcune circostanze, va sollecitato. 
Organizza il proprio lavoro con discreta autonomia, quasi sempre nel rispetto delle consegne date. 
L’impegno è soddisfacente
	BUONO


	
	Attraverso una riflessione guidata dall’insegnante, riconosce le proprie difficoltà e i successi e, talvolta, mette in atto comportamenti di autocontrollo.
La partecipazione alle attività scolastiche è incostante, raramente assume un ruolo propositivo. 
Interagisce con gli altri in attività e contesti definite, ma fatica a rispettare le regole basilari della convivenza civile
Va guidato ad organizzarsi nel lavoro e sollecitato a rispettare le consegne. 
L’impegno è appena accettabile.
	SUFFICIENTE


	
	Fatica a riconoscere le proprie difficoltà e successi, così come a mettere in atto comportamenti di autocontrollo, anche se guidato dall’insegnante. 
Ha poca consapevolezza del proprio dovere e la partecipazione alle attività scolastiche è scarsa. 
Non rispetta le principali regole della convivenza civile e/o  non attiva relazioni positive con gli altri
Va affiancato e va guidato ad organizzarsi nel lavoro. 
	NON SUFFICIENTE




Il giudizio di comportamento viene attribuito dall’intero Consiglio di Classe riunito per gli scrutini intermedi e finali.
Descrittori di valutazione religione cattolica
	Religione cattolica 

	GIUDIZIO
	CONOSCENZE 
	COMPRENSIONE 
	COMPETENZE DISCIPLINARI

	OTTIMO
	Conoscenza ottima e presentazione ordinata degli argomenti con proprietà di linguaggio, apporti ed approfondimenti personali. 
	Comprende in modo approfondito ed è in grado di proporre analisi e sintesi personali in modo originale. Si esprime in modo molto appropriato. 
	Analizza e valuta criticamente contenuti e procedure. Rielabora in modo autonomo ed originale cogliendo correlazioni tra più discipline.

	DISTINTO
	Conoscenza completa e presentazione ordinata degli argomenti con apporti personali. 
	Comprende ed è in grado di proporre analisi e sintesi personali. Si esprime in modo appropriato. 
	Individua e risolve problemi complessi. Rielabora correttamente cogliendo correlazioni tra più discipline.

	BUONO
	Conoscenza buona e presentazione ordinata degli argomenti. 
	Manifesta una giusta comprensione del significato dei contenuti. Si esprime in modo corretto.
	Risolve problemi adeguati alle richieste, cogliendo spunti interni alla disciplina

	SUFFICIENTE
	Conoscenza superficiale e frammentaria degli argomenti. 
	Comprende frammentariamente il significato dei contenuti. Si esprime in modo accettabile. 
	Coglie sufficientemente la complessità dei problemi, fornendo prestazioni solo in parte adeguate alle richieste

	NON SUFFICIENTE
	Conoscenza scarsa e lacunosa degli argomenti. 
	Si limita a proporre lacunosamente dati mnemonici e si esprime in modo non corretto. 
	Affronta situazioni in un contesto semplice solo se guidato, fornendo, però, prestazioni non adeguate alle richieste


Gli alunni che non si avvalgono dell’IRC svolgeranno attività alternative con il docente di classe che fosse in compresenza, o in una delle classi parallele alla sua, oppure, ove se ne ravvisi la possibilità, effettuando entrata posticipata o uscita anticipata. 

CRITERI PER L’ESPRESSIONE DEL GIUDIZIO GLOBALE
L’IC Carducci-Paolillo , alla luce del Decreto Legislativo 13 aprile 2017 n. 62, stabilisce  i criteri e i parametri di formulazione del giudizio che integra la valutazione periodica e finale con la descrizione dei processi formativi (in termini di progressi nello sviluppo culturale, personale e sociale) e il livello globale di sviluppo degli apprendimenti conseguito. Il giudizio verrà compilato in occasione dello scrutinio periodico e finale, dopo attenta valutazione dei processi formativi che hanno interessato l’alunno, dei progressi fatti rispetto alla situazione iniziale, della frequenza, del livello di maturazione globale raggiunto nonché dei livelli conseguiti in termini di conoscenze, abilità e competenze.

CRITERI PER L’ESPRESSIONE DEL GIUDIZIO GLOBALE

	PROGRESSI NELLO SVILUPPO SOCIALE

	Rispetto degli altri, delle regole scolastiche e della vita sociale

	· In modo consapevole e responsabile
· In modo responsabile
	· In modo generalmente responsabile
· In modo abbastanza responsabile
	· In modo poco responsabile
· In modo non responsabile

	Socializzazione: si è relazionato/a con compagni e adulti

	· Instaurando rapporti corretti e costruttivi
· Mantenendo rapporti corretti
· Mantenendo rapporti generalmente corretti
	· Rispettando gli altri se sollecitato
· Instaurando talvolta rapporti conflittuali con i compagni
· Instaurando talvolta comportamenti irrispettosi verso gli altri
	· Dimostrandosi insofferente ai richiami
· Manifestando aggressività

	PROGRESSI NELLO SVILUPPO PERSONALE

	Partecipazione: ha dimostrato di seguire le varie attività

	· Apportando il proprio contributo in maniera efficace
· Con interesse
· Con attenzione
	· Con attenzione limitata
· In modo selettivo
	· In modo superficiale
· In modo dispersivo

	Impegno: si è applicato/a

	· Con puntualità
· Con continuità

	· Con superficialità
· In modo non adeguato alle proprie capacità
	· In modo discontinuo
· In modo selettivo

	PROGRESSI NELLO SVILUPPO CULTURALE

	Autonomia e modalità di lavoro: Organizza il proprio lavoro 

	· sempre in assoluta autonomia nel rispetto dei tempi e delle consegne 
· in autonomia e  nel rispetto dei tempi e delle consegne date 

	· con discreta autonomia quasi sempre nel rispetto delle consegne date e dei tempi
· non sempre assolve alle consegne in modo puntuale
	· rispettando non sempre i tempi 
· in maniera dispersiva
· va guidato ad organizzarsi nel lavoro e sollecitato a rispettare le consegne.

	Metodo di studio: 

	·  efficace
· acquisito

	· vi si approccia in modo dispersivo
· in via di acquisizione

	· da acquisire


	Progressione degli apprendimenti  (primo quadrimestre) 

	Ha evidenziato un’ ottima progressione nei vari percorsi di apprendimento 
Ha evidenziato una buona progressione nei vari percorsi di apprendimento 
	Ha evidenziato una discreta progressione nei vari percorsi di apprendimento 
Ha evidenziato una sufficiente progressione nei vari percorsi di apprendimento 

	 Ha evidenziato una scarsa progressione nei vari percorsi di apprendimento 
 Procede nei vari percorsi di apprendimento con la guida del docente

	Livello globale di sviluppo degli apprendimenti conseguito (secondo quadrimestre) 
Ha sviluppato conoscenze, abilità e competenze

	· Con padronanza
· In modo completo
· In modo abbastanza completo
	· In modo essenziale
· In modo parziale
	· In modo parziale in ambito
  
· In modo frammentario




La valutazione degli alunni con disabilità 
La valutazione degli apprendimenti per gli alunni con disabilità va riferita sempre alle potenzialità della persona e alla situazione di partenza definiti nel P.E.I., nella individualizzazione dei percorsi formativi e di apprendimento.
Si useranno pertanto per loro criteri di valutazione non riferiti a profili standard ma a quanto predisposto nel Piano Educativo Individualizzato.
Tutti gli insegnanti titolari della classe dell'alunno con disabilità sono corresponsabili dell'attuazione del PEI ed hanno quindi il compito di valutare i risultati dell'azione didattico-educativa, che non può mai essere delegata al solo insegnante di sostegno.

GRIGLIA VALUTAZIONE DISCIPLINARE PER ALUNNI DIVERSAMENTE ABILI
La valutazione dovrà rispecchiare la specificità di ogni alunno ed il suo personale percorso formativo: i progressi legati all'integrazione, all'acquisizione di autonomia e di competenze sociali e cognitive. La normativa ministeriale e il documento riportante le “Linee guida sull'integrazione scolastica degli alunni con disabilità”, 04/2009 esplicitano chiaramente che la valutazione in decimi va rapportata al P.E.I. e dovrà essere sempre considerata in riferimento ai processi e non solo alle performances dell'alunno. Pertanto, i docenti curriculari, valuteranno gli alunni con disabilità attenendosi esclusivamente agli indicatori e descrittori sotto riportati.
	Indicatori
	Descrittori
	VOTO

	Conoscenze
	Ampie ed approfondite

	


10

	Abilità e competenze 



	È in grado di esplicitare le conoscenze acquisite ed usa con padronanza la strumentalità appresa. Svolge le attività in autonomia ed è propositivo. Applica con sicurezza i procedimenti acquisiti in situazioni nuove. Affronta situazioni problematiche utilizzando strategie adeguate. 

	

	Conoscenze
	Ampie e consolidate
	



9

	Abilità e competenze 

	È in grado di esplicitare le conoscenze acquisite ed utilizza la strumentalità appresa. Svolge le attività in autonomia. Applica i procedimenti acquisiti in situazioni nuove. Affronta situazioni problematiche utilizzando strategie adeguate. 

	

	Conoscenze 
	Consolidate
	



8

	Abilità e competenze
	È in grado di esplicitare le conoscenze acquisite ed utilizza la strumentalità appresa. Svolge attività semplici in autonomia. Applica i procedimenti acquisiti in situazioni semplificate. Affronta semplici situazioni problematiche utilizzando strategie adeguate.
	

	Conoscenze 
	Parzialmente consolidate.  
	


7

	Abilità e competenze
	È in grado di esplicitare con qualche incertezza le conoscenze acquisite ed utilizza la strumentalità appresa in parziale autonomia. Svolge attività semplici in autonomia. Applica i procedimenti acquisiti in situazioni semplificate. Affronta semplici situazioni problematiche con l'aiuto dell'adulto. 

	

	Conoscenze 
	Essenziali.   

	

6

	Abilità e competenze
	Esplicita le conoscenze acquisite ed utilizza la strumentalità appresa solo con l'aiuto dell'insegnante. Svolge attività semplici solo se guidato. Applica i procedimenti acquisiti solo se supportato dall'adulto.
	

	Conoscenze 
	Inadeguate
	
5

	Abilità e competenze
	Esplicita le conoscenze affrontate con difficoltà, anche se guidato dall'insegnante. Ha difficoltà ad applicare semplici strategie, anche se supportato dall'adulto.
	

	Conoscenze
	Assenti
	

4

	Abilità e competenze
	Non è in grado di esplicitare le conoscenze anche se supportato dall'insegnante.

	


GRIGLIA VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO PER ALUNNI DIVERSAMENTE ABILI
Indicatori: 
· Partecipazione alle attività scolastiche
· Impegno e motivazione ad apprendere
· Comportamento in riferimento alle regole e interazione con adulti e compagni
· Cura del proprio materiale, rispetto di quello altrui e dei contesti nei quali vive le esperienze  
	INDICATORI
	VOTO

	Partecipa sempre alle attività proposte con entusiasmo, impegno costante e motivazione ad apprendere. Si comporta in maniera conforme alle regole in qualsiasi situazione e attiva più che positive interazioni con adulti e compagni. Si prende cura del proprio materiale, rispetta quello altrui ed i contesti nei quali vive le esperienze
	

10


	Partecipa alle attività proposte con impegno e motivazione. Si comporta in maniera conforme alle regole e attiva positive interazioni con adulti e compagni. Ha cura del proprio materiale, rispetta quello altrui ed i contesti nei quali vive le esperienze.
	

9

	Partecipa sempre alle attività proposte con impegno e motivazione. Generalmente rispetta le regole ed interagisce con adulti e compagni in maniera abbastanza positiva. Ha cura del proprio materiale di quello altrui e dei contesti nei quali vive le esperienze.
	

8

	Partecipa in maniera discontinua alle attività proposte, impegno e motivazione vanno sollecitati e sostenuti. Deve ancora interiorizzare pienamente le regole scolastiche e le interazioni con adulti e compagni necessitano di essere spesso mediate dall'adulto. La cura del proprio materiale, il rispetto di quello altrui e dei contesti nei quali vive le esperienze devono essere sollecitate dalle figure di riferimento. 

	


7

	Partecipa alle attività proposte solo se costantemente sollecitato, impegno e motivazione sono molto discontinui. Non sempre rispetta le regole ed ha difficoltà ad interagire positivamente con adulti e compagni. Ha scarsa cura del proprio materiale, è poco rispettoso di quello altrui e del contesto nel quale vive le esperienze. 
	

6

	Attiva comportamenti deliberatamente gravi per la propria e l'altrui incolumità psico-fisica e destabilizza consapevolmente relazioni ed attività 
 

	

5


Valutazione degli alunni con D.S.A./B.E.S.
Riguardo agli alunni con Bisogni Educativi Speciali o con Disturbo Specifico di Apprendimento, è prevista una programmazione personalizzata (PDP) che, rimanendo invariati gli obiettivi generali di apprendimento, individua gli obiettivi specifici e il percorso didattico necessario. La valutazione e la verifica degli apprendimenti (regolate dall’art.10 del DPR 122/09, ora D.L. 62/2017) “comprese quelle effettuate in sede di esame conclusivo dei cicli, tengono conto delle specifiche situazioni soggettive di tali alunni; a tali fini, nello svolgimento dell’attività didattica e delle prove d’esame, sono adottati, (…) gli strumenti metodologico – didattici compensativi e dispensativi ritenuti più idonei”.In particolare per gli alunni stranieri, saranno concordati in ciascun Consiglio di Classe gli obiettivi raggiungibili sulla base della conoscenza dell’Italiano e saranno predisposti percorsi di apprendimento individualizzati; la valutazione finale terrà conto del livello di conoscenza della lingua italiana raggiunto, dei risultati ottenuti nei percorsi differenziati in relazione agli obiettivi programmati, dell’impegno e della partecipazione












GRIGLIA PER LA VALUTAZIONE DEGLI ALUNNI CON DSA/BES 
	LIVELLO
	CONOSCENZE
	COMPETENZE DISCIPLINARI

	
	
	ESPOSIZIONE
	COMPRENSIONE
	ANALISI E SINTESI

	
	
	
	APPLICAZIONE

	4-5
	La scuola, pur avendo prodotto e  condiviso con famiglia e alunno il Piano Didattico Personalizzato come da L.170/2010, questo non sia stato rispettato nella parte riguardante l’impegno assunto dalla famiglia e studente.

	6
	I contenuti sono appresi
in modo confuso e
frammentario per lacune molto diffuse.
	Ha difficolta di
riconoscimento di proprietà
e classificazione
Espone con difficoltà e in modo confuso.
	Comprende in modo
frammentario testi, dati e
informazioni.
Non sa applicare conoscenze
e abilità in contesti semplici.
	Non è in grado 
di effettuare
analisi e sintesi.


	7
	I contenuti sono
appresi  in
modo   parziale e/o
disorganizzato.
	Solo se guidato,  
espone con chiarezza i contenuti principali.
	Comprende in modo limitato
e impreciso testi, dati e
informazioni
Commette errori sistematici
nell’applicare conoscenze e
abilita in contesti semplici. 
	Applica procedure ed
effettua analisi e sintesi in
modo impreciso.


	8
	I contenuti sono
appresi in modo  essenziale
e/o meccanico
	Guidato,
riesce a riconoscere
proprietà ed a classificare.
Necessita di guida
nell’esposizione.
	Comprende  in modo essenziale testi, dati e
informazioni.
Se guidato, applica
conoscenze e abilità in
contesti semplici.
	Applica procedure ed
effettua analisi e sintesi solo in
compiti noti.

	9
	I contenuti sono
appresi in modo
globale, nelle linee essenziali e con
approfondimento solo
di alcuni argomenti
	Riconosce proprietà e
regolarità e applica criteri
di classificazione
Espone in modo semplice,
ma chiaro
	Comprende in modo globale
testi, dati e informazioni
Sa applicare conoscenze e abilità in vari contesti in
modo complessivamente
corretto.
	Applica procedure ed
effettua analisi e sintesi in
modo consapevole.

	10
	I contenuti sono
appresi in modo
ordinato, sicuro con
adeguata integrazione
alle conoscenze
preesistenti
	Riconosce con sicurezza e precisione proprietà e
regolarità, che applica nelle
classificazioni
Sa esprimere valutazioni
personali ed espone in
modo preciso e ordinato
	Comprende a vari livelli testi,
dati e informazioni
Sa applicare conoscenze e
abilità in vari contesti in
modo corretto
Sa applicare conoscenze e
abilita in vari contesti in
modo corretto
	Applica procedure ed
effettua analisi e sintesi in
modo consapevole,
corretto.




Rilevazioni nazionali Invalsi
Scuola Primaria
L’articolo 4 del decreto legislativo n. 62/2017 conferma la presenza della prova d’italiano e matematica nelle classi Il e V primaria e introduce, solo nella classe quinta, una prova di inglese sulle abilità di comprensione e uso della lingua, coerente con il QCER, Quadro Comune Europeo di Riferimento delle lingue (comma 4).
Inoltre, il comma 3 dell’articolo 4 stabilisce che le prove INVALSI costituiscono attività ordinaria d’istituto.
Scuola Secondaria
L’INVALSI, nell’ambito della promozione delle attività di cui all’articolo 17, comma 2, lettera b) del decreto legislativo 31 dicembre 2009 n. 213, effettua rilevazioni nazionali attraverso prove standardizzate, computer based, volte ad accertare i livelli generali e specifici di apprendimento conseguiti in italiano, matematica e inglese in coerenza con le indicazioni nazionali per il curricolo. Tali rilevazioni sono effettuate nella classe terza scuola secondaria di primo grado, come previsto dall’articolo 6, comma 3, del decreto del Presidente della Repubblica 28 marzo 2013, n. 80, come modificato dall’articolo 26, comma 2, del Decreto legislativo n. 62/2017.
Le prove non sono più parte integrante dell’esame di Stato, ma rappresentano un momento distinto del processo valutativo conclusivo del primo ciclo di istruzione.
Esse riguardano italiano, matematica e inglese e fanno riferimento ai traguardi di sviluppo delle competenze previsti dalle Indicazioni nazionali per il curricolo.
Le prove si svolgono entro il mese di aprile di ciascun anno scolastico (comma 4) e sono somministrate mediante computer (comma l).
La correzione della prova è totalmente centralizzata; la trasmissione dei dati all’INVALSI è automatica e contestuale alla chiusura della prova da parte dello studente (o in seguito all’esaurimento del tempo previsto per la prova).
L’esito delle prove INVALSI confluisce nella certificazione delle competenze in livelli descrittivi.
La relativa partecipazione rappresenta requisito di ammissione all’esame conclusivo del primo ciclo di istruzione. Per le alunne e gli alunni risultati assenti per gravi motivi documentati, valutati dal consiglio di classe, è prevista una sessione suppletiva per l’espletamento delle prove.
Allievi con disabilità
Riferimento normativo:
· art. 11, c. 4 del D. Lgs. 62/2017
· Nota MIUR 1865 del 10.10.2017
In base al PEI sono previste:
misure compensative:
· tempo aggiuntivo (fino a 15 min. per ciascuna prova
· donatore di voce per l’ascolto individuale in audio-cuffia
· calcolatrice
· dizionario
· ingrandimento
· adattamento prova per alunni sordi (formato word)
· Braille (per Italiano e Matematica).
Misure dispensative:
· esonero da una o più prove per Inglese: esonero anche solo da una delle due parti (ascolto o lettura) della prova.
Allievi con DSA
Riferimento normativo:
· art. 11, c. 14 del D. Lgs. 62/2017
· Nota MIUR 1865 del 10.10.2017.
In base al PDP sono previste:
misure compensative:
· tempo aggiuntivo (fino a 15 min. per ciascuna prova)
· dizionario
· donatore di voce per l’ascolto individuale in audio-cuffia
· calcolatrice
misure dispensative:
· esonero dalla prova nazionale di lingua Inglese per gli alunni con DSA dispensati dalla prova scritta di lingua straniera o esonerati dall’ insegnamento della lingua straniera. 

Ammissione alla classe successiva Scuola Primaria
Scuola primaria
In base alla normativa vigente (art. 3, D.Lgs. 62/2017), gli alunni della scuola primaria sono ammessi alla classe successiva anche in presenza di livelli di apprendimento parzialmente raggiunti o in via di prima acquisizione. In sede di scrutinio, i docenti della classe, con decisione assunta all'unanimità, possono non ammettere l'alunna o l'alunno alla classe successiva solo in casi eccezionali e comprovati da specifica motivazione)
Le alunne e gli alunni della scuola primaria sono ammessi alla classe successiva e alla prima classe di scuola secondaria di primo grado anche in presenza di livelli di apprendimento parzialmente raggiunti o in via di prima acquisizione. Pertanto l’alunno viene ammesso alla classe successiva anche se, in sede di scrutinio, viene attribuita una valutazione con voto inferiore a 6/10 in una o più discipline, da riportare nel documento di valutazione.
A seguito della valutazione periodica e finale, la scuola provvede a segnalare tempestivamente ed opportunamente alle famiglie delle alunne e degli alunni eventuali livelli di apprendimento parzialmente raggiunti o in via di prima acquisizione e, nell’ambito della propria autonomia didattica ed organizzativa, attiva specifiche strategie e azioni che consentano il miglioramento dei livelli di apprendimento.
I docenti della classe in sede di scrutinio, con decisione assunta all’unanimità, possono non ammettere l’alunna o l’alunno alla classe successiva solo in casi eccezionali e comprovati da specifica motivazione.
Ammissione alla classe successiva ed all’esame conclusivo del primo ciclo – Scuola secondaria
Ammissione alla classe successiva
Le alunne e gli alunni della scuola secondaria di primo grado sono ammessi alla classe successiva, salvo quanto previsto dall’articolo 4, comma 6, del decreto del Presidente della Repubblica 24 giugno 1998, n. 249.
L’ammissione alle classi seconda e terza di scuola secondaria di primo grado è disposta, in via generale, anche nel caso di parziale o mancata acquisizione dei livelli di apprendimento in una o più discipline. Pertanto l’alunno viene ammesso alla classe successiva anche se in sede di scrutinio finale viene attribuita una valutazione con voto inferiore a 6/10 in una o più discipline da riportare sul documento di valutazione.
A seguito della valutazione periodica e finale, la scuola provvede a segnalare tempestivamente ed opportunamente alle famiglie delle alunne e degli alunni eventuali livelli di apprendimento parzialmente raggiunti o in via di prima acquisizione e, nell’ambito della propria autonomia didattica ed organizzativa, attiva specifiche strategie e azioni che consentano il miglioramento dei livelli di apprendimento.
Nel caso di parziale o mancata acquisizione dei livelli di apprendimento in una o più discipline, il consiglio di classe può deliberare, a maggioranza, con adeguata motivazione, la non ammissione alla classe successiva o all’esame conclusivo del primo ciclo.  
Ai fini della validità dell'anno, per la valutazione è richiesta la frequenza di almeno tre quarti dell'orario annuale personalizzato di ciascun alunno. Il Collegio dei Docenti ha deliberato che possono essere ammesse deroghe al limite delle presenze, ai fini della validità dell’anno scolastico, per i seguenti motivi:
- assenze per ricovero ospedaliero, documentato con certificato di ricovero e di dimissione e successivo periodo di convalescenza prescritto dal medico curante; assenze per motivi di salute che impediscono la frequenza certificate dal medico curante; assenze per terapie e/o cure programmate documentabili; 
-assenze dovute ad eccezionali motivi familiari, certificati con dichiarazione sostitutiva da parte dell’esercente la responsabilità genitoriale o con certificazione dei servizi sociali; 
-assenze per partecipazione ad attività sportive e agonistiche organizzate da federazioni riconosciute dal C.O.N.I.;
Sarà cura del Cdc accertare preliminarmente, e verbalizzare, se la prevista frequenza sia stata raggiunta. In caso contrario, il Consiglio è tenuto a verificare, in casi eccezionali, la possibilità di applicare motivate deroghe, sempre che le assenze non siano tali da pregiudicare la possibilità di procedere a valutazione

Ammissione all’ Esame di Stato
Il voto di ammissione all’esame conclusivo del primo ciclo è espresso dal consiglio di classe in decimi, considerando il percorso scolastico del triennio compiuto dall’alunna o dall’alunno.
In entrambi i casi, concorrono alla valutazione finale i seguenti elementi:
· partecipazione e profitto nelle attività di laboratorio
· partecipazione e profitto nelle attività di rinforzo e potenziamento (progetti, concorsi…)
· partecipazione e profitto negli eventuali corsi di recupero e attività di doposcuola
· comportamento, impegno, partecipazione nelle varie attività didattiche
· percorso di crescita e di maturazione dell’alunno.
 Svolgimento ed esito dell’esame di Stato
L’esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione è finalizzato a verificare le conoscenze, le abilità e le competenze acquisite dall’alunna o dall’alunno anche in funzione orientativa.
La commissione d’esame, articolata in sottocommissioni per ciascuna classe terza, è composta dai docenti del consiglio di classe. Per ogni istituzione scolastica svolge le funzioni di Presidente il dirigente scolastico, o un docente collaboratore del dirigente individuato ai sensi dell’articolo 25, comma 5, del decreto legislativo 30 marzo 2001 n.  165, in caso di assenza o impedimento o di reggenza di altra istituzione scolastica. Il docente di religione o di materia alternativa fa parte della commissione esami.
L’esame di Stato è costituito da tre prove scritte ed un colloquio, valutati con votazioni in decimi.
La commissione d’esame predispone le prove d’esame ed i criteri per la correzione e la valutazione.
Come da riferimenti normativi in materia
· D. Lgs. n.62 del 13 aprile 2017;
· DM n.741 del 3 ottobre 2017
Per poter sostenere l’Esame, le alunne e gli alunni del terzo anno delle scuole secondarie di I grado dovranno aver frequentato almeno tre quarti del monte ore annuale, non aver ricevuto sanzioni disciplinari che comportano la non ammissione all’Esame, e aver partecipato alle prove Invalsi di Italiano, Matematica e Inglese. Nel caso in cui l’alunna o l’alunno non abbiano raggiunto i livelli minimi di apprendimento necessari per accedere all’Esame, il consiglio di classe potrà deliberare, a maggioranza e con adeguata motivazione, la non ammissione.
Le prove scritte, finalizzate a rilevare le competenze definite nel profilo finale dello studente secondo le Indicazioni nazionali per il curricolo e i riferimenti normativi sopracitati in materia di Esami conclusivo del I ciclo, sono:
Italiano 
Verificherà la padronanza della lingua, la capacità di espressione personale, la coerente e organica esposizione del pensiero da parte delle alunne e degli alunni. Le tracce dovranno comprendere un testo narrativo o descrittivo; un testo argomentativo, che consenta l’esposizione di riflessioni personali, per il quale dovranno essere fornite indicazioni di svolgimento; una traccia di comprensione e sintesi di un testo letterario, divulgativo, scientifico anche attraverso richieste di riformulazione. La prova potrà essere strutturata anche in più parti, mixando le tre diverse tipologie.
· tipologia A testo narrativo; testo descrittivo; 
· tipologia B (testo argomentativo);
·  tipologia C comprensione e sintesi di un testo letterario, divulgativo, scientifico, anche attraverso richieste di riformulazione;
· Prova strutturata in più parti, riferibili alle tipologie A), B), C)
Matematica 
Sarà finalizzata ad accertare la capacità di rielaborazione e di organizzazione delle conoscenze, delle abilità e delle competenze acquisite dalle alunne e dagli alunni nelle seguenti aree: numeri, spazio e figure, relazioni e funzioni, dati e previsioni. La prova sarà strutturata con problemi articolati su una o più richieste e quesiti a risposta aperta. Potranno rientrare nelle tracce anche metodi di analisi, organizzazione e rappresentazione dei dati, caratteristici del pensiero computazionale.
Lingua straniera 
È prevista una sola prova di Lingua straniera, distinta in due sezioni, che verificherà che le alunne e gli alunni siano in possesso delle competenze di comprensione e produzione scritta di livello A2 del Quadro comune europeo di riferimento per l’Inglese e A1 per la seconda lingua comunitaria. La prova potrà consistere: in un questionario di comprensione di un testo a risposta chiusa e aperta; nel completamento di un testo in cui siano state omesse parole singole o gruppi di parole, oppure riordino e riscrittura o trasformazione di un testo; nell’elaborazione di un dialogo su traccia articolata che indichi chiaramente situazione, personaggi e sviluppo degli argomenti; nell’elaborazione di una lettera o email personale su traccia riguardante argomenti di carattere familiare o di vita quotidiana; nella sintesi di un testo che evidenzi gli elementi e le informazioni principali.
Il  colloquio 
È finalizzato a valutare il livello di acquisizione delle conoscenze, abilità e competenze previsto dalla Indicazioni nazionali, con particolare attenzione alle capacità di argomentazione, di risoluzione di problemi, di pensiero critico e riflessivo, di collegamento fra discipline. Terrà conto anche dei livelli di padronanza delle competenze connesse alle attività svolte nell’ambito di Cittadinanza e Costituzione.
Valutazione e voto finale
Il voto finale deriverà dalla media fra il voto di ammissione e la media dei voti delle prove scritte e del colloquio. Potrà essere assegnata la lode.
Il decreto riserva particolare attenzione alle alunne e agli alunni con disabilità o con disturbi specifici dell’apprendimento (DSA): per loro sono previsti tempi adeguati, sussidi didattici o strumenti necessari allo svolgimento delle prove d’Esame.
Per i percorsi ad indirizzo musicale, nell’ambito del colloquio è previsto anche lo svolgimento di una prova pratica di strumento.
Durante gli esami di stato della terza classe della scuola secondaria di primo grado verranno verificate nell’ambito del colloquio pluridisciplinare, le competenze musicali raggiunte al termine del triennio sia sul versante della pratica esecutiva, individuale e/o d’insieme ed anche su quello teorico.
Al fine di valorizzare al meglio le potenzialità musicali degli alunni, i docenti di strumento musicale decideranno la formula più idonea per la prova musicale finale di ogni alunno che potrà essere eseguita nelle differenti modalità:
1. Solista ed in ensamble in sede del colloquio orale pluridisciplinare;
2. Solista, ensamble o gruppo orchestrale in una giornata dedicata, alla presenza delle sottocommissioni di appartenenza.
La commissione d’esame delibera, su proposta della sottocommissione, la valutazione finale complessiva espressa con votazione in decimi, derivante dalla media, arrotondata all’unità superiore per frazioni pari o superiori a 0,5, tra il voto di ammissione e la media dei voti delle prove e del colloquio di cui al comma 3. L’esame si intende superato se il candidato consegue una votazione complessiva di almeno sei decimi.
La valutazione finale espressa con la votazione di dieci decimi può essere accompagnata dalla lode, con deliberazione all’unanimità della commissione, in relazione alle valutazioni conseguite nel percorso scolastico del triennio e agli esiti delle prove d’esame.

Svolgimento prove d’esame degli alunni con disabilità
Dalla Not MIUR prot. N°1865 del 10.10.2017:
“La sottocommissione, tenendo a riferimento le modalità organizzative definite dalla commissione in sede di riunione preliminare e tenuto conto del piano educativo individualizzato, predispone, se necessario, prove d'esame differenziate che hanno valore equivalente a quelle ordinarie per l’alunna e l'alunno con disabilità certificata ai sensi della legge n. 104/1992 ai fini del superamento dell'esame e del conseguimento del diploma. Per lo svolgimento delle prove dell'esame di Stato, le alunne e gli alunni con disabilità utilizzano attrezzature tecniche e sussidi didattici, nonché ogni altra forma di ausilio professionale e tecnico loro necessario, dei quali hanno fatto uso abitualmente nel corso dell'anno scolastico per l'attuazione del piano educativo individualizzato o comunque ritenuti funzionali allo svolgimento delle prove. Il voto finale viene determinato sulla base dei criteri e delle modalità previste dall'articolo 8 del decreto legislativo n. 62/2017. Solo per le alunne e gli alunni che non si presentano agli esami, fatta salva l'assenza per gravi e documentati motivi in base ai quali è organizzata una sessione suppletiva, è previsto il rilascio di un attestato di credito formativo che è titolo per l'iscrizione e la frequenza della scuola secondaria di secondo grado o dei corsi di istruzione e formazione professionale regionale, ai soli fini dell'acquisizione di ulteriori crediti formativi, da valere anche per percorsi integrati di istruzione  formazione. Pertanto, tali alunni non possono essere iscritti, nell'anno scolastico successivo, alla terza classe di scuola secondaria di primo grado, ma potranno assolvere l'obbligo di istruzione nella scuola secondaria di secondo grado o nei percorsi di istruzione e formazione professionale regionale”.

VALUTAZIONE PROVE ESAMI DI STATO
TENENDO CONTO DI QUANTO SOPRA DETTO, LA VALUTAZIONE DELLE SINGOLE PROVE SARA’ EFFETTUATA ATTRAVERSO LA PREDISPOSIZIONE DI PROVE EQUIPOLLENTI, SULLA BASE DEL PEI, IDONEE A VALUTARE IL PROGRESSO DELL’ALUNNO IN RAPPORTO ALLE SUE EFFETTIVE POTENZIALITA’ E AI LIVELLI DI APPRENDIMENTO INIZIALI. LA VALUTAZIONE FINALE DOVRA’, INOLTRE, RISPECCHIARE LA SPECIFICITA’ DI OGNI ALUNNO ED IL SUO PERSONALE PERCORSO FORMATIVO: I PROGRESSI LEGATI ALL’INTEGRAZIONE, ALL’ACQUISIZIONE DELL’AUTONOMIA E DELLE COMPETENZE SOCIALI.
PERTANTO, IL COLLEGIO DEI DOCENTI HA DELIBERATO L’USO DI UNA GRIGLIA APPOSITA PER LA VALUTAZIONE DEI PERCORSI SEMPLIFICATI ( PROGRAMMAZIONE PER OBIETTIVI MINIMI)

GRIGLIA DI VALUTAZIONE PER LE PROVE D’ESAME SEMPLIFICATE
	Descrittori prova scritta di italiano
(indicatori: presentazione grafica, punteggiatura; uso della lingua – aspetti morfologici e lessico; contenuto e organizzazione dell’esposizione; aspetti personali)
	Descrittori prova scritta di lingue straniere
( indicatori: conoscenza vocaboli; comprensione del testo; ortografia; conoscenza strutture)
	Descrittori prova scritta di matematica.
(indicatori: conoscenza degli elementi propri della disciplina; individuazione e applicazione di relazioni, proprietà, procedimenti; identificazione e comprensione di problemi, formulazione di ipotesi e soluzioni; comprensione e uso dei linguaggi specifici)
	Descrittori prove orali
(indicatori: conoscenza degli argomenti ed eventuali collegamenti interdisciplinari; competenze linguistiche; capacità elaborative, critiche e creative)
	Voto in decimi

	Presentazione grafica scarsa;
Errori ortografici e morfosintattici gravi;
Improprietà lessicali;
Confusione nella strutturazione dei periodi.
Atteggiamento oppositivo.
	Comprensione del testo inadeguata;
Non è in grado di svolgere semplici prove anche se supportato.

Atteggiamento oppositivo.
	Scarsa conoscenza delle tematiche trattate;
eccessivo disordine e imprecisione grafica;
Non conoscenza o conoscenza molto limitata di termini e simboli specifici;
Incapacità di applicare regole e procedimenti operativi.
Atteggiamento oppositivo.


	Conoscenza scarsa dell’argomento;
Improprietà lessicali;
Esposizione disorganica e scorretta;
Atteggiamento oppositivo.
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	Presentazione grafica appena accettabile;
Uso linguistico non sempre corretto, con qualche errore e improprietà lessicale;
Carenze nella strutturazione dei periodi e nello svolgimento della traccia.

	Comprensione sommaria di messaggi e testi semplici;
Importanti difficoltà di esecuzione;
Prova totalmente guidata.
	Conoscenza mediocre degli argomenti trattati;
Poco ordinato nell’impostazione grafica dei lavori;
Imprecisione nell’uso di termini e simboli;
Importanti difficoltà nell’individuare soluzioni e procedimenti operativi; imprecisioni nei calcoli.


	Conoscenza modesta dell’argomento;
Improprietà lessicali;
Esposizione non sempre corretta e adeguata;
Superficialità nell’affrontare la prova.
	5

	Presentazione grafica accettabile; 
Uso linguistico sostanzialmente corretto, con qualche errore e improprietà lessicale;
Esposizione semplice e lineare;
Qualche carenza nella strutturazione dei periodi e nello svolgimento della traccia;

	Comprensione globale di testi semplici; 
Difficoltà di esecuzione, applica i procedimenti solo se guidato;
Prova parzialmente guidata.
	Conoscenza dei contenuti essenziali;
Uso di simboli e termini sostanzialmente corretto pur in presenza di qualche imprecisione;
Capacità di soluzione solo di semplici situazioni;
Permangono incertezze nell’analisi e nello sviluppo dei procedimenti
	Conoscenza essenziale dei contenuti;
Uso linguistico sostanzialmente corretto pur in presenza di qualche improprietà lessicale;
Esposizione semplice ma comprensibile.

	6


	Presentazione grafica accettabile;
Uso linguistico corretto con qualche improprietà lessicale;
Esposizione organica e lineare.

	Comprensione degli elementi principali di un testo;
Incertezze nell’esecuzione;
Prova svolta con semplici chiarimenti.
	Buona conoscenza degli argomenti trattati;
Uso corretto di simboli e termini specifici;
Semplice esposizione di regole e concetti.

	Conoscenza dell’argomento adeguata;
Uso linguistico corretto;
Esposizione semplice e lineare;
Capacità di esprimere semplici giudizi personali.




	7

	Presentazione grafica accurata 
Uso linguistico corretto
Proprietà del linguaggio
Esposizione organica, logica e coerente. Attinenza alla traccia.
Elementi di originalità, fantasia e maturità 
	Buona comprensione del testo;

Lievi incertezze di esecuzione;
Prova parzialmente autonoma.
	Conoscenza soddisfacente degli argomenti trattati; 
Uso corretto di simboli e termini;
Pronto nell’individuare soluzioni e sviluppare procedimenti.

	Conoscenza soddisfacente dell’argomento;
Uso linguistico corretto;
Esposizione logica e coerente;
Capacità di esprimere giudizi personali motivandoli.
Capacità di collegamenti interdisciplinari.
	8

	Presentazione grafica molto accurata; 
Padronanza lessicale e formale; 
Esposizione completa, ampia e articolata;
Elementi di originalità, fantasia e maturità.
	Comprensione analitica, anche di informazioni implicite;
Prova svolta con ruolo attivo ed in autonomia.
	Conoscenza completa dei vari argomenti;
Ordine e precisione nei lavori grafici;
Padronanza del linguaggio ed uso pertinente di simboli e termini.

	Conoscenza completa dell’argomento;
Padronanza del linguaggio ed uso pertinente del lessico specifico;
Esposizione ricca, organica e lineare;
Capacità di esprimere giudizi criticamente motivati.
Ottima la capacità di collegamenti interdisciplinari.
	9

	Presentazione grafica particolarmente accurata; 
Ottima padronanza lessicale e formale; 
Esposizione completa, ampia e articolata;
Elementi di originalità, fantasia e maturità. 
	Padronanza lessicale e formale;
Completa comprensione del testo.
Prova svolta con sicurezza ed in piena autonomia.

	Molto interessato a tutte le tematiche;
Conoscenza completa e approfondita dei vari argomenti
Particolarmente ordinato e preciso nei lavori grafici
Capacità di ampliare le proprie conoscenze con ricerche personali
Padronanza del linguaggio ed uso pertinente di simboli e termini
Esposizione organica, lineare e accurata.

	Conoscenza veramente completa, ampia e articolata dell’argomento;
Piena padronanza lessicale e formale nell’esposizione;
Capacità di esprimere giudizi autonomi e criticamente motivati.
Eccellente la capacità di collegamenti interdisciplinari.
	10



Valutazione degli alunni con disturbi specifici di apprendimento (DSA)
Per le alunne e gli alunni con disturbi specifici   di apprendimento (DSA) certificati ai sensi della legge 8 ottobre 2010, n. 170, la valutazione degli apprendimenti, incluse l’ammissione e la partecipazione all’esame finale del primo ciclo di istruzione, sono coerenti con il piano didattico personalizzato predisposto nella scuola primaria dai docenti contitolari della classe e nella scuola secondaria di primo grado dal consiglio di classe.
Per la valutazione delle alunne e degli alunni con DSA certificato le istituzioni scolastiche adottano   modalità che consentono all’alunno di dimostrare effettivamente il livello di apprendimento conseguito, mediante l’applicazione delle misure dispensative e degli strumenti compensativi di cui alla legge 8 ottobre 2010, n. 170, indicati nel piano didattico personalizzato.
Per l’esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione la commissione può riservare alle alunne e agli alunni con DSA, tempi più lunghi di quelli ordinari. Per tali alunne e alunni può essere consentita l’utilizzazione di apparecchiature e strumenti informatici solo nel caso in cui siano già stati impiegati per le verifiche in corso d’anno o comunque siano ritenuti funzionali allo svolgimento dell’esame, senza che venga pregiudicata la validità delle prove scritte.
Per l’alunna o l’alunno la cui certificazione di disturbo specifico di apprendimento prevede la dispensa dalla prova scritta di lingua straniera, in sede di esame di Stato, la sottocommissione stabilisce modalità e contenuti della prova orale sostitutiva della prova scritta di lingua straniera.
In casi di particolare gravità del disturbo di apprendimento, anche in comorbilità con altri disturbi o patologie, risultanti dal certificato diagnostico, l’alunna o l’alunno, su richiesta della famiglia e conseguente approvazione del consiglio di classe, è esonerato dall’insegnamento delle lingue straniere e segue un percorso didattico personalizzato. In sede di esame di Stato sostiene prove differenziate, coerenti con il percorso svolto, con valore equivalente ai fini del superamento dell’esame e del conseguimento del diploma. L’esito dell’esame viene determinato sulla base dei criteri previsti dall’articolo 8.
Le alunne e gli alunni con DSA partecipano alle prove standardizzate Invalsi. Per lo svolgimento delle suddette prove il consiglio di classe può disporre adeguati strumenti compensativi coerenti con il piano didattico personalizzato. Le alunne e gli alunni con DSA dispensati dalla prova scritta di lingua straniera o esonerati dall’insegnamento della lingua straniera non sostengono la prova nazionale di lingua inglese Invalsi.
Nel diploma finale rilasciato al termine degli esami del primo ciclo e nelle tabelle affisse all’albo di istituto non viene fatta menzione delle modalità di svolgimento e della differenziazione delle prove.
 
 Certificazione delle competenze 
La certificazione delle competenze, e' rilasciata al termine della scuola primaria e del primo ciclo di istruzione. I modelli nazionali per la certificazione delle competenze sono emanati con decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università' e della ricerca sulla base dei seguenti principi: a) riferimento al profilo dello studente nelle Indicazioni nazionali per il curricolo della scuola dell'infanzia e del primo ciclo di istruzione; b) ancoraggio alle competenze chiave individuate dall'Unione europea, così come recepite nell'ordinamento italiano; c) definizione, mediante enunciati descrittivi, dei diversi livelli di acquisizione delle competenze; d) valorizzazione delle eventuali competenze significative, sviluppate anche in situazioni di apprendimento non formale e informale; e) coerenza con il piano educativo individualizzato per le alunne e gli alunni con disabilità.
La certificazione delle competenze rilasciata al termine del primo ciclo è integrata da una sezione, predisposta e redatta a cura di Invalsi, in cui viene descritto il livello raggiunto dall'alunno nelle prove a carattere nazionale per italiano, matematica e lingua inglese.
Per quanto riguarda la certificazione delle competenze per gli alunni con disabilità, questa deve essere redatta sul modello nazionale e può essere accompagnata, se necessario, da una nota esplicativa collegata agli obiettivi specifici del piano educativo individualizzato (PEI).
Il documento è consegnato alla famiglia dell’alunno e, in copia, all’istituzione scolastica o formativa del ciclo successivo.
























Allegato A
MODELLO NAZIONALE DI CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE
(a cura del Consiglio di classe)
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Istituzione scolastica

……………………………………………..……………………………….



SCHEDA DI CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE
AL TERMINE DELLA SCUOLA PRIMARIA

Il Dirigente Scolastico


Visti gli atti d’ufficio relativi alle valutazioni espresse dagli insegnanti di classe al termine della quinta classe della scuola primaria;

tenuto conto del percorso scolastico quinquennale;

CERTIFICA
che l’alunn …  ………………………………………………...…………………………………......., 

nat …  a ………………………………………………….…………….…  il………………..………,

ha frequentato nell’anno scolastico ..…. / …. la classe .… sez. …, con orario settimanale di ….. ore;

ha raggiunto i livelli di competenza di seguito illustrati.

	
Livello
	



Indicatori esplicativi

	
A – Avanzato 
	
L’alunno/a svolge compiti e risolve problemi complessi, mostrando padronanza nell’uso delle conoscenze e delle abilità; propone e sostiene le proprie opinioni e assume in modo responsabile decisioni consapevoli.

	B – Intermedio 
	L’alunno/a svolge compiti e risolve problemi in situazioni nuove, compie scelte consapevoli, mostrando di saper utilizzare le conoscenze e le abilità acquisite.

	C – Base


D – Iniziale 
	L’alunno/a svolge compiti semplici anche in situazioni nuove, mostrando di possedere conoscenze e abilità fondamentali e di saper applicare basilari regole e procedure apprese.
L’alunno/a, se opportunamente guidato/a, svolge compiti semplici in situazioni note.

	

	Competenze chiave 
europee[footnoteRef:1] [1:  Dalla Raccomandazione 2006/962/CE del 18 dicembre 2006 del Parlamento europeo e del Consiglio.] 

	
Competenze dal Profilo dello studente 
al termine del primo ciclo di istruzione[footnoteRef:2] [2:  Dalle “Indicazioni Nazionali per il curricolo della scuola dell’infanzia e del primo ciclo di istruzione 2012". D.M. n. 254 del 16 novembre 2012.] 


	Livello

	1
	Comunicazione nella madrelingua o lingua di istruzione
	Ha una padronanza della lingua italiana tale da consentirgli di comprendere enunciati, di raccontare le proprie esperienze e di adottare un registro linguistico appropriato alle diverse situazioni.
	

	2
	Comunicazione nelle lingue straniere
	È in grado di affrontare in lingua inglese una comunicazione essenziale in semplici situazioni di vita quotidiana.
	

	3
	Competenza matematica e competenze di base in scienza e tecnologia
	Utilizza le sue conoscenze matematiche e scientifico-tecnologiche per trovare e giustificare soluzioni a problemi reali. 
	

	4
	Competenze digitali
	Usa le tecnologie in contesti comunicativi concreti per ricercare dati e informazioni e per interagire con soggetti diversi.
	

	5
	Imparare ad imparare 
	Possiede un patrimonio di conoscenze e nozioni di base ed è in grado di ricercare nuove informazioni. Si impegna in nuovi apprendimenti anche in modo autonomo. 
	

	6
	
Competenze sociali e civiche
	Ha cura e rispetto di sé, degli altri e dell’ambiente. Rispetta le regole condivise e collabora con gli altri. Si impegna per portare a compimento il lavoro iniziato, da solo o insieme agli altri.
	

	7
	Spirito di iniziativa e imprenditorialità
	Dimostra originalità e spirito di iniziativa. È in grado di realizzare semplici progetti. Si assume le proprie responsabilità, chiede aiuto quando si trova in difficoltà e sa fornire aiuto a chi lo chiede.
	

	8
	

Consapevolezza ed espressione culturale

	Si orienta nello spazio e nel tempo, osservando e descrivendo ambienti, fatti, fenomeni e produzioni artistiche.
	

	
	
	Riconosce le diverse identità, le tradizioni culturali e religiose in un’ottica di dialogo e di rispetto reciproco.
	

	
	
	In relazione alle proprie potenzialità e al proprio talento si esprime negli ambiti motori, artistici e musicali che gli sono più congeniali.
	

	9
	L’alunno/a ha inoltre mostrato significative competenze nello svolgimento di attività scolastiche e/o extrascolastiche, relativamente a: 
......................................................................................................................................................................................



Data ……………………..	Il Dirigente Scolastico
	……………………………………………

		Allegato B
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Istituzione scolastica
_____________________________________________


SCHEDA PER LA CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE
AL TERMINE DEL PRIMO CICLO DI ISTRUZIONE

Il Dirigente Scolastico
Visti gli atti d’ufficio relativi alle valutazioni espresse dagli insegnanti e ai giudizi definiti dal Consiglio di classe in sede di scrutinio finale;
tenuto conto del percorso scolastico ed in riferimento al Profilo dello studente al termine del primo ciclo di istruzione; 

CERTIFICA
che l’alunn … ………………………………………………………………………………………..., 
nat … a……….…………………………………………………... il ……………………………….., 
ha frequentato nell’anno scolastico ..…. / ….. la classe .… sez. …, con orario settimanale di …. ore;
ha raggiunto i livelli di competenza di seguito illustrati.


	Livello
	Indicatori esplicativi

	A – Avanzato 
	L’alunno/a svolge compiti e risolve problemi complessi, mostrando padronanza nell’uso delle conoscenze e delle abilità;  propone e sostiene le proprie opinioni e assume in modo responsabile decisioni consapevoli.

	B – Intermedio  
	L’alunno/a svolge compiti e risolve problemi in situazioni nuove, compie scelte consapevoli, mostrando di saper utilizzare le conoscenze e le abilità acquisite.

	C – Base
	L’alunno/a svolge compiti semplici anche in situazioni nuove, mostrando di possedere conoscenze e abilità fondamentali e di saper applicare basilari regole e procedure apprese.

	D – Iniziale
	L’alunno/a, se opportunamente guidato/a, svolge compiti semplici in situazioni note.



	



	
Competenze chiave europee[footnoteRef:3] [3:  Dalla Raccomandazione 2006/962/CE del 18 dicembre 2006 del Parlamento europeo e del Consiglio.] 


	
Competenze dal Profilo dello studente 
al termine del primo ciclo di istruzione[footnoteRef:4] [4:  Dalle “Indicazioni Nazionali per il curricolo della scuola dell’infanzia e del primo ciclo di istruzione 2012". D.M. n. 254 del 16 novembre 2012.
] 

	Livello

	1
	Comunicazione nella madrelingua o lingua di istruzione
	Ha una padronanza della lingua italiana tale da consentirgli di comprendere e produrre enunciati e testi di una certa complessità, di esprimere le proprie idee, di adottare un registro linguistico appropriato alle diverse situazioni.
	

	2
	Comunicazione nelle lingue straniere
	E’ in grado di esprimersi in lingua inglese a livello elementare (A2 del Quadro Comune Europeo di Riferimento) e, in una seconda lingua europea, di affrontare una comunicazione essenziale in semplici situazioni di vita quotidiana. Utilizza la lingua inglese anche con le tecnologie dell’informazione e della comunicazione.
	

	3
	Competenza matematica e competenze di base in scienza e tecnologia
	Utilizza le sue conoscenze matematiche e scientifico-tecnologiche per analizzare dati e fatti della realtà e per verificare l’attendibilità di analisi quantitative proposte da altri. Utilizza il pensiero logico-scientifico per  affrontare problemi e situazioni sulla base di elementi certi. Ha consapevolezza dei limiti delle affermazioni che riguardano questioni complesse.
	

	4
	Competenze digitali
	Utilizza con consapevolezza le tecnologie della comunicazione per ricercare le informazioni in modo critico. Usa con responsabilità le tecnologie per interagire con altre persone.
	

	5
	Imparare ad imparare
	Possiede un patrimonio organico di conoscenze e nozioni di base ed è allo stesso tempo capace di ricercare e di organizzare nuove informazioni. Si impegna in nuovi apprendimenti in modo autonomo.
	

	6
	Competenze sociali e civiche
	Ha cura e rispetto di sé e degli altri come presupposto di uno stile di vita sano e corretto. E’ consapevole della necessità del rispetto di una convivenza civile, pacifica e solidale. Si impegna per portare a compimento il lavoro iniziato, da solo o insieme ad altri.
	

	7
	Spirito di iniziativa e imprenditorialità
	Ha spirito di iniziativa ed è capace di produrre idee e progetti creativi. Si assume le proprie responsabilità, chiede aiuto quando si trova in difficoltà e sa fornire aiuto a chi lo chiede. E’ disposto ad analizzare se stesso e a misurarsi con le novità e gli imprevisti.
	

	8
	Consapevolezza ed espressione
Culturale
	Riconosce ed apprezza le diverse identità, le tradizioni culturali e religiose, in un’ottica di dialogo e di rispetto reciproco. 
	

	
	
	Si orienta nello spazio e nel tempo e interpreta i sistemi simbolici e culturali della società.
	

	
	
	In relazione alle proprie potenzialità e al proprio talento si esprime e dimostra interesse per gli ambiti motori, artistici e musicali.
	

	9
	L’alunno/a ha inoltre mostrato significative competenze nello svolgimento di attività scolastiche e/o extrascolastiche, relativamente a: 
......................................................................................................................................................................................





Data. ……………….	Il Dirigente Scolastico 
	………………………….
image4.png




image1.emf

image2.jpeg




image3.jpeg




